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A tutto il Personale docente, educativo e Ata   Santa Pasqua 2019 

A tutte le Famiglie dell’I.C. 

 

 Scrivere gli auguri per la propria comunità scolastica è sempre un significativo 

momento di condivisione di riflessioni e di risonanze interiori su esperienze e/o eventi 

che accadono durante i mesi dell’anno scolastico, affinché arrivi e resti un messaggio 

che connoti quel particolare periodo nell’evolversi della vita del nostro Istituto 

Comprensivo. Il senso della pubblicazione sul Sito di tutti i messaggi del DS alla 

comunità scolastica, lontano da qualunque velleità di apparenza, sta nella possibilità 

di lasciare traccia della storia del nostro Istituto Comprensivo. 

 In occasione di questa Santa Pasqua per la prima volta ho avvertito la difficoltà 

di scrivere, quella sensazione di vuoto, di essere senza parole. Continuavo a 

chiedermi: “Cosa è accaduto in questi mesi? Da dove posso partire?”. Il blackout…! 

Fino a quando ho capito. 

 La mente e il cuore erano fermi, bloccati, spenti a quel 04 Febbraio u.s., quando 

la notizia improvvisa e inaspettata della dipartita della maestra Silvia Cardone ci ha 

investito, colpito, addolorato per l’ineffabile senso di impotenza che invade la nostra 

umanità di fronte alla morte. 

 Il mio pensiero oggi vuole rivolgersi a tutte le situazioni di lutto che si sono 

verificate in questi mesi tra gli alunni e il personale. 

 Ci assale una valanga di ricordi delle opportunità vissute e il rimpianto delle 

occasioni mancate, insieme al carico di emozioni che le accompagna e che 

inizialmente rompono gli argini e dilagano in una forte sensazione di dolore interiore; 
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poi si ritraggono via via fino a trovare un angolino dentro di noi in cui nascondersi e 

rimanere silenti, in attesa di essere risvegliate e liberate in una forma nuova, tale da 

restituire nuova Vita a ciò che sembrava perduto per sempre. 

 E’ questo il senso della Pasqua di Resurrezione che ogni essere umano, 

credente e non credente, può sperimentare ogni volta che da una “fine” riesce ad 

accendere la Speranza di un “nuovo inizio”. 

 Da educatori, genitori e insegnanti, sappiamo quanto sia importante educare 

fin da piccoli i giovani a saper ascoltare, esprimere e gestire le proprie emozioni, 

affinché siano la leva che li innalzi e li sospinga verso percorsi di conoscenza, di 

esperienza, di relazioni sociali positive e costruttive. Tirare fuori le emozioni in modo 

funzionale, efficace e produttivo non è automatico, si impara e a volte è necessario 

un aiuto per crescere come persone equilibrate e serene, capaci di intravedere 

sempre, anche di fronte al dolore e alle difficoltà, quell’orizzonte di felicità verso il 

quale ciascun uomo naturalmente tende. 

 Allora voglio offrire alla vostra riflessione due brani: uno tratto da “Il piccolo 

principe” di Antoine de Saint-Exupéry e l’altro “La morte non è niente…” di 

Sant’Agostino, affinché letti insieme consentano a ciascuno di ritrovare il “nuovo 

inizio” della propria “strada interrotta”. 

 … La luce inizia a tornare e mi permette di ritrovare la maestra Silvia Cardone 

nelle cose che ha fatto e che ha detto, nell’esempio e negli insegnamenti che ci ha 

lasciato nei diversi modi in cui ciascuno di noi l’ha conosciuta. Rivedo il suo volto 

sereno e splendente. E mi sembra quasi di sentire la sua voce che ci esorta ad 

asciugare le lacrime, a sorridere per ripartire da qui con una nuova forza, la sua forza, 

e generare un nuovo inizio che la renda viva e presente per sempre. 

 

 Felice Pasqua a tutti! 

               

                                                                                                F.to Il Dirigente Scolastico 

        Prof.ssa Daniela Monaco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PER OGNI FINE C’E’UN NUOVO INIZIO 

 

E’ una follia odiare tutte le rose  

perché una spina ti ha punto,  

abbandonare tutti i sogni 

perché uno di loro non si è realizzato, 

rinunciare a tutti i tentativi  

perché uno è fallito. 

E’ una follia condannare tutte le amicizie  

perché una ti ha tradito, 

non credere in nessun amore 

solo perché uno di loro è stato infedele, 

buttare via tutte le possibilità di essere felici 

solo perché qualcosa non è andato per il verso giusto. 

Ci sarà sempre 

un’altra opportunità, 

un’altra amicizia, 

un altro amore, 

una nuova forza. 

Per ogni fine c’è un nuovo inizio. 

 

Antoine de Saint-Exupèry 

Da “Il piccolo principe” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SANT’AGOSTINO: “La morte non è niente…” 

 

La morte non è niente.  

Sono solamente passata dall’altra parte: è come fossi nascosta nella stanza accanto. 

Io sono sempre io e tu sei sempre tu. 

Quello che eravamo prima l’uno per l’altra lo siamo ancora. 

Chiamami con il nome che mi hai sempre dato, che ti è familiare; 

parlami nello stesso modo affettuoso che hai sempre usato. 

Non cambiare tono di voce, non assumere un’aria solenne o triste. 

Continua a ridere di quello che ci faceva ridere, 

di quelle piccole cose che tanto ci piacevano quando eravamo insieme. 

Prega, sorridi, pensami! 

Il mio nome sia sempre la parola familiare di prima: 

pronuncialo senza la minima traccia d’ombra o di tristezza. 

La nostra vita conserva tutto il significato che ha sempre avuto:  

è la stessa di prima, c’è una continuità che non si spezza. 

Perché dovrei essere fuori dai tuoi pensieri e dalla tua mente, 

solo perché sono fuori dalla tua vista? 

Non sono lontano,  

sono dall’altra parte, 

proprio dietro l’angolo. 

Rassicurati, 

va tutto bene. 

Ritroverai il mio cuore, 

ne ritroverai la tenerezza purificata. 

Asciuga le tue lacrime e non piangere, se mi ami: 

il tuo sorriso è la mia pace. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


